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Gli impianti convenzionali per il trattamento di acque reflue sono essenziali per 
promuovere la rimozione di macroinquinanti, ma risultano poco efficienti nella 
rimozione di xenobiotici biorecalcitranti (1).  
In questo lavoro abbiamo studiato la capacità di rimozione di composti xenobiotici da 
parte di sistemi accoppianti processi basati su membrane per nanofiltrazione (NF) loose 
(HydraCoRe70, polieterosolfoni solfonati) e una classica reazione di ossidazione 
avanzata quale la reazione di Fenton (3,4). In particolare ci siamo focalizzati sulla 
rimozione di carbamazepina (CBZ), un medicinale biorecalcitrante per il trattamento 
dell’epilessia, utilizzata come molecola standard per l’ottimizzazione del processo. 
Dopo aver individuato le migliori condizioni sia per la separazione su membrana, sia 
per lo step degradativo, il processo accoppiato è stato utilizzato con campioni di acqua 
sintetica (contenenti CBZ e quantità differenti di composti in grado di reagire con le 
specie ossidanti prodotte dalla reazione di Fenton), e con campioni reali provenineti da 
un impianto civile di trattameto refluei. L’efficienza di degradazione della CBZ ad 
opera del processo di Fenton è fortemente incrementata sui campioni nanofiltrati 
(Figura 1) grazie alla capacità della NF di rimuovere selettivamente la quasi totalità 
della materia organica in grado di competere con la CBZ nella reazione con le specie 
ossidanti generate dalla reazione di Fenton (
●
OH o specie superossidate del ferro). 
 
Figure 1. Profilo temporale di abbattimento della CBZ in un campione proveninente da un impianto di 
trattamento di reflui civili sottoposto o meno a nanofiltrazione (NF). 
 
La tecnologia proposta può trovare applicazioni oltre che in sistemi per il 
trattamento di refluei civili anche per il trattamento di scarichi industriali. In questo caso 
la separazione del refluo in due frazioni (un retentato ricco in macroinquinanti 
biodegradabili e un permeato povero di interferenti, ma ricco di xenobiotici 
biorecalcitranti) da trattare in modo differente (fanghi attivi vs sistemi avanzati di 
ossidazione) porta ad un sostanziale miglioramento della qualità globale dell’acqua in 
uscita dall’impianto di trattamento grazie all’implementazione di tecnologie 
caratterizzate da scarso impatto ambientale. 
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